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e sviluppata attraverso cicli tematici 
consequenziali che esplorano territori 
sconosciuti, seguendo visioni interiori e 
mentali che per certi aspetti rimandano alle 

L’artista compie una 
sintesi tra spontaneità esecutiva e pensiero 

quotidiano grazie all’immaginario sui generis, 
coadiuvato dalla tensione creativa, e alla 
costante valenza alchemica che caratterizzano 

Cannaviello di Milano segna un altro 

inventivo, della

tradizionale - da lui già rivitalizzato con 
particolari modalità operative - evidenziando 

concepite come parti di una composizione 

diversi momenti del suo progetto introspettivo-

approda a spazi ancor più intriganti, capaci di 
stimolare nell’osservatore la lettura del dettaglio 

tra linguaggio pittorico e concettuale genera 

due entità 

un lato un distensivo paesaggio preculturale -

- e un virtuosismo disciplinato, onde evitare 

di Natura applicati come collages, nonché la 
casualità delle espansioni cromatiche, tipiche 
dell’acquarello, che gli permettono di ottenere 

diagrammatica dove il di-segno apparentemente 
tecnico - ora elementare, studiato o automatico; 
ora geometrico  o sinusoidale, integrato da 

emerge un’immagine altra, sempre estraniante, 

con realizzazioni che meritano di essere 
attentamente ri-considerate non soltanto per le 

Luciano Marucci: In questo ciclo 
tematico che relazione hai voluto 

paesaggistiche?

Ma come formalizzi l’opera?
In pratica disegno delle mappe, dei diagrammi, 
una serie di ipotesi anche con formule e 

realizzo delle vedute paesaggistiche, a volte 

seconda del momento, applicandola dietro 

Quale delle due entità intendi far 
prevalere?

Ho notato che in quest’ultimo ciclo hai 
ridato maggiore presenza al segno.

Hai anche dato particolare rilievo alla 
strutturazione analitica delle opere.

Non sono uno scienziato, anche se la scienza 

se ipotizzassi la ricreazione e per i paesaggi 

Le annotazioni che compaiono sono 
più funzionali alla costruzione 

Sia i quadri di ieri che di oggi 
promanano una particolare 
luminosità...

il passaggio tra scuro e chiaro diventa più 

Pierluigi Pusole “SP/15” 2015, tecnica mista
su carta, 70 x 100 cm (courtesy l’Artista e Studio
d’Arte Cannaviello, Milano; ph Paola Ciaccia)


